
I SETTORE AFFARI GENERALI ED
ISTITUZIONALI

DETERMINAZIONE N.13 DEL 15/01/2018

OGGETTO: PROCEDURA APERTA AI SENSI DELL’ART. 60 E 36, COMMA 9
DEL D. LGS. 50/2016, PER L’AFFIDAMENTO IN APPALTO DELLA GESTIONE
DEI CENTRI GIOVANI DEI COMUNI DI CASALGRANDE, CASTELLARANO E
RUBIERA  PER  IL  PERIODO  01/01/2018  –  31/12/2020,  CON  EVENTUALE
RIPETIZIONE  PER  GLI  ANNI  2021,  2022,  2023  AI  SENSI  DELL’ART.  63,
COMMA  5  DEL  D.  LG.  50/2016.  CPV:  92000000-1  SERVIZI  RICREATIVI,
CULTURALI  E  SPORTIVI  -  AMMISSIONI/ESCLUSIONI  EX  ART.  29  DEL D.
LGS. 50/2016.

CIG COMUNE

7283072524 COMUNE DI CASALGRANDE

CIG COMUNE

728309474B COMUNE DI CASTELLARANO

CIG COMUNE

7283121D91 COMUNE DI RUBIERA

IL DIRIGENTE DEL 1° SETTORE

RICHIAMATI, e qui integralmente recepiti:

− la  Deliberazione  di  Consiglio  dell’Unione  n.  3  del  09.02.2017,  legalmente
esecutiva,  avente  per  oggetto "Approvazione  definitiva  Documento  Unico  di
Programmazione (D.U.P.) Periodo 2017-2019" e sue successive modificazioni ed
integrazioni;

1



− la  Deliberazione  di  Consiglio  dell’Unione  n.  4  del  09.02.2017,  legalmente
esecutiva, avente per oggetto "Approvazione del Bilancio di Previsione 2017-2019"
e sue successive modificazioni ed integrazioni;

− la Deliberazione di Giunta dell’Unione n. 10 del 14.02.2017, legalmente esecutiva,
avente per oggetto  "Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione 2017-2019”e
sue successive modificazioni ed integrazioni; 

− il Decreto del Ministero dell’Interno del 29 novembre 2017, adottato d’intesa con il
Ministero dell’Economia e delle Finanze, a seguito del parere favorevole reso dalla
Conferenza  Stato-Città  ed  Autonomie  Locali  (e  pubblicato  sulla  G.U.  serie
generale, n. 285 del 6 dicembre 2017), con il quale è stato differito dal 31 dicembre
2017 al 28 febbraio 2018 il termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione
2018/2020 da parte  degli  Enti  Locali,  nel  contempo autorizzandoli  all’esercizio
provvisorio  di  Bilancio  ai  sensi  dell’articolo  163 del  Decreto  Legislativo  18
agosto 2000, n. 267;

− l’articolo  163  del  Decreto  Legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  (“Esercizio
provvisorio e gestione provvisoria”), che al comma 1 così recita: “Se il bilancio di
previsione  non  è  approvato  dal  Consiglio  entro  il  31  dicembre  dell'anno
precedente,  la  gestione  finanziaria  dell'ente  si  svolge  nel  rispetto  dei  principi
applicati  della  contabilità  finanziaria  riguardanti  l'esercizio  provvisorio  o  la
gestione  provvisoria.  Nel  corso  dell'esercizio  provvisorio  o  della  gestione
provvisoria, gli enti gestiscono gli stanziamenti di competenza previsti nell'ultimo
bilancio  approvato  per  l'esercizio  cui  si  riferisce la  gestione  o l'esercizio
provvisorio, ed effettuano i pagamenti entro i limiti determinati dalla somma dei
residui al 31 dicembre dell'anno precedente e degli stanziamenti di competenza al
netto del fondo pluriennale vincolato”;

− il comma 3 dello stesso articolo 163 del Decreto Legislativo n. 267/2000 che così
dispone:  “L'esercizio  provvisorio  è  autorizzato  con  legge  o  con  decreto  del
Ministro dell'interno che, ai sensi di quanto previsto dall'art. 151, primo comma,
differisce  il  termine  di  approvazione  del  bilancio,  d'intesa  con  il  Ministro
dell'economia  e  delle  finanze,  sentita  la  Conferenza  Stato-città  ed  autonomia
locale, in presenza di motivate esigenze. Nel corso dell'esercizio provvisorio non è
consentito  il  ricorso all'indebitamento e  gli  enti  possono impegnare solo spese
correnti, le eventuali spese correlate riguardanti le partite di giro, lavori pubblici
di somma urgenza o altri interventi di somma urgenza. Nel corso dell'esercizio
provvisorio è consentito il ricorso all'anticipazione di tesoreria di cui all'art. 222”;

− il comma 5 del medesimo articolo 163 del Decreto Legislativo n. 267/2000 che così
specifica:  “Nel  corso  dell'esercizio  provvisorio,  gli  enti  possono  impegnare
mensilmente,  unitamente  alla  quota  dei  dodicesimi non  utilizzata  nei  mesi
precedenti,  per ciascun programma, le spese di cui al comma 3, per importi non
superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti del secondo esercizio del bilancio di
previsione deliberato l'anno precedente, ridotti delle somme già impegnate negli
esercizi precedenti e dell'importo accantonato al fondo pluriennale vincolato, con
l'esclusione delle spese:
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− a)   tassativamente regolate dalla legge; 
− b)   non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi; 
− c)    a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del
livello  qualitativo  e  quantitativo  dei  servizi  esistenti,  impegnate a seguito  della
scadenza dei relativi contratti.”;

− il  Principio  Contabile  Applicato  concernente  la  contabilità  finanziaria,  al  punto
8.13,  ove  si  prevede  che  nel  corso  dell’esercizio  provvisorio  sono  gestite  le
previsioni del secondo esercizio del PEG dell’anno precedente;

CONSIDERATO che:
− il  Consiglio  dell’Unione  a  tutt’oggi  non  ha  ancora  approvato  il  Bilancio  di

Previsione  2018-2020  (in  corso  di  elaborazione)  e  al  fine  di  poter  operare
nell’ambito dell’assunzione degli impegni di spesa occorre applicare quanto fissato
dalle sopra citate disposizioni in materia;

− gli  impegni  di  spesa  in  esercizio  provvisorio  sono  assunti  facendo
conseguentemente riferimento all’annualità 2018 del Bilancio di Previsione 2017-
2019, approvato con la citata Deliberazione consiliare n. 4/2017 e sue successive
variazioni e del PEG 2017-2019 approvato con la menzionata Delibera di Giunta n.
10/2017 e sue successive variazioni;

− successivamente, entro il termine differito al 28 febbraio 2018, il Consiglio e la  
Giunta  dell’Unione  provvederanno,  per  le  loro  specifiche  competenze  
amministrative,  all’approvazione  dei  documenti  di  programmazione  preventiva  
2018-2020, necessari alla legittima ed efficace gestione finanziaria dell’Ente;

PREMESSO che con Deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 4 del 30/01/2015 è stata
approvata la “Convenzione per la gestione associata della Centrale Unica di Committenza
e  della  Stazione  Unica  per  gli  appalti”  dell’Unione  Tresinaro  Secchia,  approvata  e
sottoscritta dai Comuni di Baiso, Casalgrande, Castellarano Rubiera, Scandiano, Viano che
ha per scopo la costituzione della Centrale Unica di Committenza con funzione prevalente
di stazione unica appaltante (di seguito denominata C.U.C.) ed il conferimento da parte dei
Comuni delle funzioni, compiti e attività di competenza; 

RICHIAMATO l’art. 37, c.4, D. Lgs n. 50/2016 che testualmente dispone “Se la stazione
appaltante è un comune non capoluogo di provincia, fermo restando quanto previsto al
comma 1 e al primo periodo del comma 2, procede secondo una delle seguenti modalità: 

a) ricorrendo a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati; 

b) mediante unioni di comuni costituite e qualificate come centrali di committenza,
ovvero  associandosi  o  consorziandosi  in  centrali  di  committenza  nelle  forme
previste dall’ordinamento;

c) ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso gli enti di area vasta ai
sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56”;
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CONSIDERATO che:

° I  Comuni  di  Casalgrande,  Castellarano  e  Rubiera  hanno  espresso  la  volontà  di
procedere all'affidamento in appalto della gestione dei Centri giovani dei Comuni di
Casalgrande, Castellarano e Rubiera per il periodo 01/01/2018 – 31/12/2020, con
eventuale ripetizione per gli anni 2021,2022,2023, da espletarsi mediante procedura
aperta;

° con le determinazioni di cui alla successiva tabella i Comuni coinvolti hanno 
approvato i seguenti punti:

ENTE DETERMINAZIONE DATA FIRMATARIO

COMUNE DI 
CASALGRANDE

354 20/10/2017 DOTT. FABRIZIO ABBATI

COMUNE DI 
CASTELLARANO

1217 18/10/2017 DOTT. DAVIDE BARALDI

COMUNE DI RUBIERA 565 21/10/2017 DOTT. SSA DANIELA MARTINI

° di attivare procedimento di gara ad evidenza pubblica per l'affidamento in appalto
della  gestione  dei  Centri  giovani  dei  Comuni  di  Casalgrande,  Castellarano  e
Rubiera per il periodo 01/01/2018 – 31/12/2020, con l’opzione, ai sensi dell’art. 63,
comma 5 del D.Lgs. 50/2016, della ripetizione di servizi analoghi per un ulteriore
periodo  triennale  fino  al  31/12/2023,  previa  comunicazione  scritta  da  inviarsi
all’aggiudicatario alle stesse condizioni pattuite, da espletarsi a mezzo di procedura
aperta ai sensi dell'art.3 c.1. lett. Sss), art. 60 e 36, comma 9 del D. Lgs. 50/2016;

° di determinare che criterio di aggiudicazione è quello dell'offerta economicamente
più vantaggiosa ai sensi del combinato disposto dell’art. 95, comma 2 e comma 3
lett. a) del D. Lgs. 50/2016;

° di procedere alla suddivisione in lotti del servizio oggetto del presente affidamento,
ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. 50/2016, nel seguente modo:

• Lotto 1) Gestione Centro Giovani – Comune di Casalgrande;
• Lotto 2) Gestione Centro Giovani “Moby Dick under 14” e “Moby Dick under 

18” – Comune di Castellarano;
• Lotto 3) Gestione Centro Giovani “Pachamama” – Comune di Rubiera;

° che  il  valore  stimato  dell’appalto  congiunto,  costituito  dalla  somma  del  valore
dell’affidamento dei singoli lotti degli Enti committenti,  per i tre anni 2018, 2019,
2020 oltre ai tre anni eventuali 2021, 2022, 2023, calcolato ai sensi dell’art.  35,
comma  4  del  D.Lgs.  50/2016,  è  pari  ad € 258.000,00  (Euro
Duecentocinquantottomila/00) iva esclusa. I valori contrattuali, con riferimento ai
singoli lotti degli Enti committenti per i tre anni e per l’eventuale ripetizione sono
riportati nella tabella seguente:
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Import

Ente Committente

Importo  iva  esclusa
per  3  anni   2018,
2019, 2020

Importo  iva   esclusa
per  3  anni  eventuali
2021,2022,202

Importo  iva  esclusa
Totale  3+3  (eventuali)
anni

Comune di Casalgrande € 45.000,00 € 45.000,00 € 90.000,00

Comune di Castellarano € 30.000,00 € 30.000,00 € 60.000,00

Comune di Rubiera € 54.000,00 € 54.000,0 € 108.000,00

Totale € 129.000,00 € 129.000,00 € 258.000,00 

° che con il suddetto affidamento si intende garantire la prosecuzione del servizio,
per  prevenire  fenomeni  di  disagio  giovanile,  consentirne  l’accesso  ai  giovani
residenti principalmente nel territorio comunale e creare occasioni di incontro e di
confronto, anche fra culture diverse;

° che alla data dell’istruttoria della presente pratica non sono presenti Convenzioni per
tale tipologia di servizio nè sulla Centrale di Committenza Consip né sulla Centrale di
Committenza regionale Intercent-ER;

° che  l'appalto ha ad oggetto un servizio di cui all'allegato IX del D. Lgs. 50/2016,
con conseguente applicazione della disciplina specifica di cui agli artt. 140, 142,
143 e 144;

° di approvare la documentazione tecnica della presente procedura costituita da:  a)
Capitolato  Speciale  d'appalto,  che  prevede  tra  l’altro  l’oggetto,  la  durata,  gli
obblighi  rispettivamente  dell’impresa  aggiudicataria  e  degli  Enti  Committenti,
nonché le penali previste in caso di inadempienze e b) Requisiti di partecipazione e
criteri di aggiudicazione;

° che la documentazione tecnica di cui al punto precedente è unitaria per tutti gli Enti
aderenti alla procedura ed è stata congiuntamente predisposta dai Responsabili del
servizio Istruzione /Cultura di ciascun Comune coinvolto nel presente affidamento;

° di avvalersi della Centrale Unica di Committenza dell’Unione Tresinaro Secchia,
per la gestione del procedimento di gara e di dare mandato alla C.U.C. di adottare
tutti i provvedimenti inerenti e conseguenti alla presente determinazione;

RICHIAMATE:

- la Determinazione n. 898 del 23/11/2017 del 1° Settore dell’Unione Tresinaro Secchia di
indizione della procedura di gara;

-  la  successiva  Determinazione n.  1031  del  19/12/2017  del  1°  Settore  dell’Unione
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Tresinaro Secchia,  con la quale è stata individuata la composizione del Seggio di Gara e
nominata la Commissione Giudicatrice;

RICHIAMATI:

-  l’art.29  c.1  del  D.  Lgs.50/2016  che  stabilisce  “Al  fine  di  consentire  l'eventuale
proposizione del ricorso ai sensi dell'articolo 120, comma 2-bis del codice del processo
amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi due giorni dalla data di adozione
dei  relativi  atti,  il  provvedimento  che  determina  le  esclusioni  dalla  procedura  di
affidamento  e  le  ammissioni  all'esito  della  verifica  della  documentazione  attestante
l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80, nonché la sussistenza dei requisiti
economico-finanziari e tecnico-professionali. Entro il medesimo termine di due giorni è
dato avviso ai candidati e concorrenti, con le modalità di cui all’articolo 5-bis del decreto
legislativo  7  marzo  2005,  n.  82,  recante  il  Codice  dell’amministrazione  digitale  o
strumento analogo negli altri Stati membri, di detto provvedimento, indicando l’ufficio o il
collegamento  informatico  ad  accesso  riservato  dove  sono  disponibili  i  relativi  atti.  Il
termine per l’impugnativa di cui al citato articolo 120, comma 2-bis decorre dal momento
in cui gli atti sono resi in concreto disponibili, corredati di motivazione”;

- l'art. 120, comma 2 bis del D.Lgs. 104/2014, come inserito dall'art. 204, comma 1 lett. b)
del D.Lgs. 50/2016, ai sensi del quale “il provvedimento che determina l'esclusione dalla
procedura di affidamento e le ammissioni ad essa all'esito della valutazione dei requisiti
soggettivi, economico finanziari e tecnico professionali va impugnato nel termine di trenta
giorni,  decorrente  dalla  sua  pubblicazione  sul  profilo  del  committente  della  stazione
appaltante  ai  sensi  dell'art.  29,  comma 1 del  D.Lgs.  50/2016.  L'omessa impugnazione
preclude la facoltà di far valere l'illegittimità derivata dei successivi atti delle procedure di
affidamento, anche con ricorso incidentale. E' altresì inammissibile l'impugnazione della
proposta di aggiudicazione,  ove disposta,  e degli  altri  atti  endoprocedimentali  privi  di
immediata lesività”;

DATO ATTO che:

- la data di scadenza della presentazione delle offerte è stata fissata per le ore 12:00 del
19/12/2017;

- entro il termine perentorio di cui sopra sono pervenute n. 4 offerte;

- nella prima seduta di gara pubblica svoltasi alle ore 15:00 del 19/12/2017 il Seggio di
gara  ha  provveduto  alla  verifica  della  documentazione  amministrativa  presentata  dai
concorrenti;

- a seguito della prima seduta pubblica del 19/12/2017 si è reso necessario attivare il sub-
procedimento  di  soccorso  istruttorio  per  gli  operatori  economici  di  seguito  elencati,
fissando  il  termine  perentorio  del  29/12/2017  ore  12:00  per  la  consegna  della
documentazione mancante, di seguito citata:

• acquisizione  integrativa  dei  PassOE per  gli  operatori  economici  Raptus
Cooperativa Sociale, Le Macchine Celibi Soc. Coop., Augeo Coop.va Soc.;
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• acquisizione PassOE e integrazione cauzione per l’operatore economico Koala Soc.
Coop. a r.l.

Il  Seggio  di  gara,  nel  corso  della  seduta  di  gara  pubblica  di  soccorso  istruttorio  del
11/01/2018,  a  conclusione  della  fase  di  esame  e  verifica  della  regolarità  della
documentazione amministrativa integrativa presentata con note di seguito elencate:

• Prot. n. 21706 del 21/12/2017, dal concorrente Le Macchine Celibi Soc. Coop.

• Prot. n. 21849 del 22/12/2017, dal concorrente Raptus Cooperativa Sociale;

• Prot. n. 22009 del 28/12/2017, dal concorrente Augeo Coop.va Soc.;

Ha preso atto che gli operatori economici sopra citati hanno provveduto a trasmettere la
documentazione  amministrativa  integrativa  nei  termini  richiesti  e,  di  conseguenza,  ha
valutato le seguenti ammissioni/ esclusioni:

CONCORRENTI AMMESSI

Progr. Impresa P.IVA Sede Legale

1 Raptus Cooperativa Sociale C.F. e P.I. 02308820352 Via Pilati 17/1 42019
Scandiano (RE)

2 Le Macchine Celibi Soc.
Coop.

C.F. e P.I. 02537350379 Via F. Malaguti 1/6 40126
Bologna

4 Augeo Coop.va Soc. C.F. e P.I. 02282690359 Via Pier Carlo Cadoppi 4
42124 Reggio Emilia

CONCORRENTI ESCLUSI

Progr. Impresa P.IVA Sede Legale

3 Koala Soc. Coop. a r.l. C.F. e P.I. 02270740364 Via Toscanini 1 41049
Sassuolo (MO)

In particolare, per quanto riguarda l’operatore economico Koala Soc. Coop. a r.l., il Seggio
di gara ha dichiarato l’esclusione del sopra citato operatore economico dalla procedura di
gara per le motivazioni, di seguito, specificate.

Premesso che il Seggio di gara nel corso della prima seduta pubblica del 19/12/2017 ha
preso atto che all’interno della “Busta A – Documentazione amministrativa” contenuta nel
plico trasmesso dal concorrente Koala Soc. Coop. a. r.l. nei termini indicati nel Bando di
gara, in luogo del PassOe per come espressamente richiesto al Punto 15 “Contenuto della
Busta  A –  Documentazione  amministrativa”  del  Disciplinare  di  gara  è  stata  presentata
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Dichiarazione  sostitutiva  di  atto  notorio  tramite  il  modello  Anac  priva  di  data  e
sottoscrizione, con la quale il legale rappresentante, Sig.ra Barbara Bussoli, ha richiesto
l’attivazione del profilo di “Amministratore” nell’ambito del sistema AVCPass.

Successivamente alla prima seduta di gara pubblica e anche a seguito della comunicazione
a mezzo Pec recante Prot. n° 22015 del 28/12/2017 da parte di Koala Soc. Coop. a. r.l., con
la quale si comunica che alla data sopra indicata il profilo di O.E. risultava essere ancora in
stato  di  attivazione,  la  Centrale  di  Committenza  ha  ritenuto  opportuno  effettuare  un
controllo tramite il servizio“Contact Center” del portale dell’Anac.

Al termine di tale verifica si è preso atto che il concorrente Koala Soc. Coop. si è limitato a
richiedere la registrazione presso i servizi informatici dell’Anac in data 18/12/2017 (ossia
in data antecedente il termine di scadenza per la presentazione delle offerte fissato per il
19/12/2017) tramite il modello Anac di dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 del D.P.R.
445/2000,  allegato  in  copia  all’interno  della  Busta  A contenente  la  documentazione
amministrativa, sebbene il medesimo non abbia poi provveduto a completare e quindi ad
ultimare la relativa procedura di accreditamento sul Servizio AVCPass dell’ANAC, tanto
che il profilo di O.E. sul portale dell’ANAC risulta essere “in attesa di attivazione”.

Tutto ciò premesso il Seggio di gara, nel corso della seduta pubblica di soccorso istruttorio
tenutasi in data 11/01/2018, ha constatato che alla data di scadenza del termine perentorio
di  soccorso  istruttorio  (ossia  al  29/12/2017)  ex  art.  83  comma  9  del  D.Lgs.  50/2016,
l’operatore economico sopra citato non ha provveduto a regolarizzare la propria posizione
mediante  iscrizione  sul  Servizio  AVCPass  dell’ANAC  e  successiva  acquisizione  e
consegna del PassOE ai fini della partecipazione alla procedura di gara in oggetto.

RITENUTO:

-  di  approvare  il  verbale  n.  1  della  gara  in  oggetto  relativo  alla  seduta  pubblica  del
19/12/2017,  allegato  alla  presente  determinazione,  che  ne  forma  parte  integrante  e
sostanziale;

-  di  approvare  il  verbale  n.  2  della  gara  in  oggetto  relativo  alla  seduta  pubblica  del
11/01/2018 di  soccorso istruttorio,  allegato  alla  presente  determinazione,  che ne forma
parte integrante e sostanziale;

-  di  dare attuazione  alle  disposizioni  sopra richiamate,  pubblicando  sul  profilo  internet
dell’Unione Tresinaro Secchia, nella sezione Amministrazione Trasparente/bandi di gara e
contratti,  il  presente  provvedimento,  dandone contestualmente  avviso  a  mezzo  PEC al
sopra citato concorrente;

PRECISATO che  gli  atti  relativi  sono  disponibili  presso  la  Centrale  di  Committenza
dell’Unione Tresinaro Secchia con sede in Scandiano (RE), Corso Vallisneri, n. 6/E;

VISTI:

 il D.Lgs. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” così
come modificato dal D. L. 174/2012 convertito con la L. 213/2012; 
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 la Legge Regionale  21 dicembre 2012, n.  21 “Misure per  assicurare il  governo
territoriale  delle  funzioni  amministrative  secondo  i  principi  di  sussidiarietà,
differenziazione ed adeguatezza;

 lo Statuto dell’Unione Tresinaro Secchia; 

 il  D.  Lgs.  50/2016  “Attuazione  delle  direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE  e
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e
dei servizi postali,  nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture e successivo decreto correttivo D.Lgs. 56/2017;

 il  D.P.R.  207/2010  “Regolamento  di  esecuzione  ed  attuazione  del  decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163” per le parti tutt'ora vigenti;

 la  Legge  07/08/1990  n°  241  -  Nuove  norme  in  materia  di  procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi;

 il vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con
Deliberazione di Giunta dell’Unione n. 39 del 27/12/2010; 

DETERMINA 

per le motivazioni di cui in premessa che si intendono integralmente richiamate:

1.  di  approvare  il  verbale  n.  1  del  19/12/2017 relativo  all'affidamento  in  appalto della
gestione  dei  Centri  giovani  dei  Comuni  di  Casalgrande,  Castellarano  e  Rubiera  per  il
periodo 01/01/2018 – 31/12/2020, con l’opzione, ai sensi dell’art. 63, comma 5 del D.Lgs.
50/2016,  della  ripetizione  di  servizi  analoghi  per  un ulteriore  periodo triennale  fino al
31/12/2023,  previa  comunicazione  scritta  da  inviarsi  all’aggiudicatario  alle  stesse
condizioni pattuite, da espletarsi a mezzo di procedura aperta ai sensi dell'art.3 c.1. lett.
Sss), art. 60 e 36, comma 9 del D. Lgs. 50/2016, allegato alla presente determinazione che
ne forma parte integrante e sostanziale;

2.  di  approvare  il  verbale  n.  2  della  gara  in  oggetto  relativo  alla  seduta  pubblica  del
11/01/2018 di  soccorso istruttorio,  allegato  alla  presente  determinazione,  che ne forma
parte integrante e sostanziale;

3. di prendere atto delle valutazioni in merito ai requisiti requisiti soggettivi, economico-
finanziari  e tecnico professionali  svolte dal Seggio di Gara,  che ha stabilito le seguenti
ammissioni /esclusioni:

CONCORRENTI AMMESSI

Progr. Impresa P.IVA Sede Legale

1 Raptus Cooperativa Sociale C.F. e P.I. 02308820352 Via Pilati 17/1 42019
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Scandiano (RE)

2 Le Macchine Celibi Soc.
Coop.

C.F. e P.I. 02537350379 Via F. Malaguti 1/6 40126
Bologna

4 Augeo Coop.va Soc. C.F. e P.I. 02282690359 Via Pier Carlo Cadoppi 4
42124 Reggio Emilia

Concorrenti esclusi: 

3 Koala Soc.
Coop. a r.l.

C.F. e P.I.
02270740364

Via Toscanini 1 41049
Sassuolo (MO)

21608/2017 del
19/12/2017

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul profilo internet dell’Unione
Tresinaro Secchia, nella sezione Amministrazione Trasparente/Bandi di gara e contratti e
negli altri modi previsti dalla legge, dandone contestuale avviso ai concorrenti sopra citati;

5.  di  dare atto  che gli  atti  relativi  alla  procedura in  oggetto sono disponibili  presso la
Centrale  di  Committenza  dell’Unione  Tresinaro  Secchia  con  sede  in  Scandiano  (RE),
Corso Vallisneri, n. 6/E;
6. di dare atto che dalla pubblicazione del presente provvedimento decorrono i termini per
consentire l’eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell’art. 120 del D.Lgs. 104/2010.   

Li 15/01/2018 Il segretario generale
AMORINI CATERINA / ArubaPEC S.p.A.

Documento firmato digitalmente
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.) 
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